
.

LA
Ë in carbonio, titanio, acciaio. Supera i 100 chilometri orari. Per progettarla, un team di ingegneri, esperti
di fluidi e idrodinamica, meccatronici e velai, hanno compiuto una rivoluzione copernicana in tempi record.
Ora c pronta per affrontare la gara più importante: lAmerica's Cup. A sostenerla, un concentrato
di made in Italy c il plebiscito azzurro. Di Bianca Ascenti
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V
oglio vincere la CoppaAneeri-

ca per dare all'Italia utt moti-

vo di orgoglio, e voglio vin-
cerla con i nostri criteri etici e

sportivi, continuando il per-

corso iniziato oltre vent'anni
fa, che ha creato una genera-

zione di velisti di alto livello

internazionale in grado di

trasmettere il loro know-how
ai più giovani, e far sì che le

capacità acquisite possano essere tramandate». Quando

Luna Rossa taglierà la linea di partenza nella prima regata

della 37esimaAmerica's Cup (a Barcellona, dal 29 agosto al 21

ottobre), bisognerà tenere a mente le parole di Patrizio Ber-

telli per comprendere la portata di una sfida che va ben oltre

la competizione sportiva. Da 25 anni, Luna Rossa rappresen-
ta la nazionale della vela italiana, l'unica barca in grado di

formare nottetempo milioni di esperti velisti, pronti a discu-
tere al bar di foil, cavitazione, pitch, ingavonate. Ma dietro

questo stupefacente scafo (oggi volante) c'è di più, c'è un in-

tero sistema Italia e la visione a lungo termine del suo pa-

tron, che ha sempre rifiutato le scorciatoie e non ha fretta di
raggiungere il traguardo. Purché lo tagli coni suoi criteri.

L'incontro tra la Coppa America e Bertelli era inevitabile:

appassionato di vela e storia della navigazione, oltreché colle-
zionista di imbarcazioni d'epoca e classiche (che restaura e ti-

tuona personalmente nelle regate dedicate), il presidente e am-

ministratore esecutivo del Gruppo Prada non poteva resistere
al fascino del trofeo più antico nella storia dello sport (42 anni

più vecchio delle Olimpiadi moderne). Così, quando nel 1997

decise di lanciarsi nell'avventura della Coppa America (corren-

do l'edizione Duemila di Auckland), nessuno si stupì. La novità
risiedeva piuttosto nell'approccio old style dell'allora Prada

Challenge, portata avanti in prima persona, senza la cordata di

sponsor che aveva accompagnato la prima campagna italiana

(Azzurra, 1983). Un'impresa solitaria, costata 100 milioni di

lire, sulle orme delle memorabili sfide di Sir Thomas Lipton,

che tra il 1899 e il 1930 tentò per cinque volte di incidere il pro-

prio nome sulla "brocca" d'argento (senza mai riuscirci).
L'esordio del Duemila fu un successo incredibile e non

solo in termini sportivi (la barca italiana arrivò in finale con-
tro i neozelandesi): mentre il "Silver Bullet" inchiodava milio-
ni di italiani davanti alla tv negli improbabili orari notturni

delle regate neozelandesi, la sottile linea rossa che caratteriz-

zava la barca e le divise dell'equipaggio (dal look minima', ma
realizzate con materiali e metodi d'avanguardia come il nylon
e la termosaldatura) diventava uno dei loghi più riconoscibili

della moda facendo, di Luna. Rossa, la nuova icona della vela.
L'edizione di Auckland ha segnato l'inizio di un lungo affair
tra Luna Rossa e l'America's Cup, che dura ininterrotto sino a

oggi (solo nel 2017 Bertelli decise di non partecipare, in con-
trasto con l'allora Defender Oracle).

Nel frattempo, l'America's Cup è evoluta e, coli un improv-

viso cambio di marcia, è passata dalle lente imbarcazioni di-

slocanti dell'edizione valenciana del 2007 ai monoscafi foiling

AC75 del 2021: una rivoluzione copernicana che si e consuma-

ta in appena 14 anni. Capaci di sollevarsi sui foil (derive latera-
li) e superare la velocità di un aliscafo di linea (oltre 100 drilo-

metri orari), le barche di oggi (lunghe 20,7 metri) sono in

carbonio, titanio, acciaio, e non nascono più al tavolo da dise-
gno, ma al computer, frutto di un brainstorming che coinvolge
progettisti, ingegneri, esperti di fluidi e idrodinamica. mecca-
tronici, velai. Il team cresce per far spazio a chi sa gestire e

programmare i simulatori, l'Intelligenza Artificiale, i software.
analitici, la telemetria, e i costi lievitano di conseguenza. In

breve tempo, Luna Rossa si è trasformata in una società sporti-
va di 140 persone che va gestita come un'azienda.

Dopo l'esperimento del 2007 (quando, perla prima volta,

sulle vele di Luna Rossa comparvero i brand di Alice e Tim),
per la sfida del 2021 Prada decise di aprirsi a partner selezio-

nati, riconosciuti a livello internazionale come ambasciatori
del made in Italy nel mondo, in grado non solo di sostenere

finanziariamente la sfida, ma anche di condividerne concreta-

mente i valori, il messaggio, l'etica. Accolsero l'invito diverse

aziende celebri, principalmente italiane, attirate da un nome
che, al di là dell'esito sportivo (Lutea Rossa a sollevare la Coppa

ci è andata molto vicino, più di qualunque altro tema tricolore,

ma non c'è ancora riuscita), risultava comunque vincente per-
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ché aveva raggiunto un obiettivo che nessuno dei precedenti

team italiani si era mai prefissato: creare una legacy, svilup-

pando negli anni una squadra di giovani talenti, in grado non

solo di portare benefici immediati al team, ma anche di ridise-

gnare il panorama nazionale di questo sport, contribuendo a

plasmare le generazioni future.
Per la sfida 2024 di Luna Rossa (nel frattempo inglobata da

Prada Group nella sua gamma di brand), il budget dichiarato è

90-95 milioni di euro. Il co-title partner, alter ego di Prada, è

Pirelli. Scelta quasi naturale, e non solo perché Marco Tron-
chetti Provera — vicepresidente esecutivo — è un appassionato

velista ed era già salito a bordo nella campagna del 2007 con

Telecom Italia, quanto perché si tratta di un brand trasversale,

sospeso tra avanguardia e rispetto delle tradizioni. Un mar-

chio che dal 1872 contribuisce a scolpire il volto industriale (e

non solo) del nostro Paese: se le moderne messole che oggi

potenziano le gomme di Fl, superbike e hypercar sono figlie
del Cinturato che negli anni Cinquanta rivoluzionò lo pneu-

matico, anche i grattacieli milanesi di CityLife e Porta Nuova
possono considerarsi eredi del Pirellone inaugurato nel 1960.

Non solo: promotore della coltura d'impresa, Pirelli negli anni
ha dato vita a una storica rivista letteraria, ha rivoluzionato la

pubblicità, ha fatto di un calendario un oggetto di culto diven-
tato un simbolo pop, capace di mettere in comunicazione il

mondo dell'automotive con quello dell'arte, della moda e della

cultura giovanile. «firma Rossa è un simbolo del made in ltaly.
Rappresenta la capacità di unire sogno, eleganza e tecnologia-

È un esempio di ciò che il nostro Paese sa fare», spiega Tron-
chetti Provera. Gli official sponsor sono altri due nomi di rilie-
vo, Panerai e Unipol Gruppo: il prima — official timekeeper di

Luna Rossa — si può considerare l'unico grande marchio italia-

no tra i segnatempo di lusso, perché, sebbene faccia oggi parte

della galassia Richemont, affonda le sue radici e lo storytelling
nella cultura marinaresca del nostro Paese, mentre il secondo

è uno dei principali gruppi assicurativi a livello europeo e lea-

der in Italia nei rami danni.
La lista dei fiori all'occhiello del made in Italy non finisce

qui, perché a bordo di Luna Rossa sono saliti brand leader a
livello mondiale in ogni settore: cantieristica (Persico Marine

e Cantiere del Pardo), sistemi di idraulica e oleodinamica (Ca-
rihoni), cime e scottane (Gottifredi Maffioli), forgiatura

(CMF) e produzione di stampi (Cropelli), attrezzature per il
fitness (Technagysn), componenti per biciclette da corsa

(Campagnolo), pannelli solari 4.0 (i-Pergola), complementi
nutrizionali e dispositivi medici (Cetilare), accessori e ricambi

moto (WRS), equipaggiamento tecnico e protezioni (Dainese),

più una celebre cantina (Cantine Ferrari). E, ancora, le princi-
pali aziende nel campo della gestione dati e processi di simu-

lazione, scienza computazionale, Intelligenza Artificiale e
ClnudComputing (Esteso e WIIT). Infine, Ggyre, il partner di

sºstenihilità e prima piattaforma di "fishing tbr litter", impe-

gnata a ripulire il mare dalle microplastiche. Dietro a Luna
Rossa c'è una filiera che, da nord a sud Italia, rappresenta deci-

ne di realtà imprenditoriali e coinvolge migliaia di persone.

Senza dimenticare che vincere la Coppa. America, al di là

della portata storica del risultato, significherebbe poi difen-
derla nel nostro Paese con ricadute economiche importanti in

tutti i settori. Secondo il report di Ivie (Instituto Valenciano
de Investigaciones Económicas), l'impatto totale dell'Ameri-

ca's Cup (valore aggiunto) sulle entrate dell'economia valen-

ciana nei tre anni di evento (2004-2007) è stato di 2.274 milio-

ni di euro, mentre in termini di produzione è stato di 5.748

milioni. Inoltre, ha portato alla creazione di 73.859 posti di
lavoro e ha segnato una crescita annuale di circa l'l per cento

del Pil. A Barcellona, quest'estate, sono :attesi. 2,5 milioni di
appassionati per i tre mesi di competizione (agosto-fine otto-
bre), e in Italia sarebbero molti di più. Perché, anche se è inne-

gabile che i trionfi di Sinner ci hanno trasformato in un popo-

lo di tennisti, è altrettanto vero quello che Gigi Buffon ha detto
al campione altoatesino: «Tu sei come Luna Rossa, la gente sta

sveglia la notte per vederti giocare». •HTSI

FILIERA ITALIANAAMERICA'S CUP, Bercene., Sol 29/5 ai 21/10, ameni ascup.
com. LUNA ROSSA PRADA PIRELLI, lunarosaachall cegc.nsm. BRAND
CAMPAGNOLO, trampagnalocorn. CANTIERE DEL PARDO. cantieredelparda..
caro. CANTINE FERRAR', ferrar trento.com. CARIBONI, carbon italy.it.
CErILAR, cesilnr:it CMF cmf rorgings.it. CROPELLI, srapelli.it. DAINESE,
da inoso,orn.ESTECO, estocccam GOTTIFREDI MAFFIOLI, gott frndinaffiali.
m. I-PERGOLA, -pergola t OGYRE, ogyre.com. PANERAI porerai.corn.

PERSICO MARINE, per5 comanne.earn. PIRELLI, pirelli.cern. PRADA. prada.it
TECHNOGYM,technogym.cam. UNIPOL, unipd.it. Wlli wiit.cloud. WRS, wrs.it.

Prendere il largo
a bordo di una suite

Ultimafrontiera dell'ospitalità, gli hotel di

lusso si attrezzano COI5 imbarcazioni a

cinque stelle con servizi bespoke.

Offrire a bordo di yacht, superyacht e
schooner gli stessi servizi bespoke proposti
all'interno degli hotel a cinque stelle lusso: è una
delle recenti sfide accolte da resort e gruppi
alberghieri, che puntano ad accontentare gli
ospiti alla ricerca di esperienze esclusive, che
combinino comfort e avventura in mare aperto.

Nel cuore dell'Argentario, il luxury boutique
hotel La Rogqa, fondato dall'imprenditore e
armatore svedese Corni Jonsson, propone day
cruising su un Fjord4O Operi, costruito dai
cantieri Hanse: si prenota nell'albergo
affacciato sugli ormeggi di Porto Ercole e si va
alla scoperta del mare turchese e delle coste
dell'Arcipelago Toscano a bordo del mezzo,
personalizzato con i vivaci colori de La Rogqa,
che richiamano l'architettura locale (day
cruising, da 1.500 euro).

Clou s e Jeanette Thottrup, armatori e
proprietari di Borgo Santo Pietro - boutique
hotel nella campagna senese, con ristoranti e
centro benessere olistico - mettono a
disposizione degli ospiti il loro yacht Satori, di
41,5 metri. Costruito a Bodrum dai cantieri
Cavusoglu Yat e ispirato all'eleganza sobria
degli schooner anni Venti e Trenta, conta su un
equipaggio di nove membri e cinque
sistemazioni di lusso, tra cui una master suite.
Sofisticati i dettagli, dall'argenteria
proveniente dalla Marina italiana del secolo
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scorso alle luci firmate Pieter Adam, dai tessuti

in lino Pierre Frey alla cantina con una varietà

di 250 bottiglie. Le vele su misura North Sails
permettono di raggiungere 10 nodi di velocità

in mare aperto (una settimana di crociera nel
Mediterraneo, circa 110mila euro).

Circondato dal verde intenso della macchia

mediterranea e affacciato sul mare blu di
Praia no, tra Positano e Amalfi, l'hotel Casa

Angelina propone due suite con terrazze

progettate dalla designer Paolo Lenti e il nuovo
pozzo LadyAngelina. Varato a giugno, è stato

realizzato da Cataldo Aerea di Apreamare,

insieme. a Marco Cavali perii design e a
Umberto Tagliavini per la corena. Obiettivo:

ricreare un'altra suite, ma sull'acqua, con il

comfort del cruiser, i servizi dell'hotel e linee che
richiamano la tradizione centenaria dei gozzi

sorrentini (un'uscita di sette ore, da 2.200 eural.

In Turchia, appeso a uno sperone roccioso

davanti alle Isole del Dadeca neso, dove il mor

Mediterraneo cambia nome in Egeo. l'hotel D
Marte Bay dispone di una spiaggia di sabbia

dorata, lambita da onde cólor smeraldo, e di

una marina privata. Eli rifugio dei tre

superyacht dell'hotel, disponibili per charter e.

tour giornalieri. Tra questi, LAiia OpenSea di 16

metri, progettato da Bill Dixon, ha il salone

principale e la cucina dislocati sul ponte e

ombreggiati da un hard-top in fibra di vetro (day

cruising di otto ore, 3.700 euro). In Oman, invece,

ci si può rilassare scivolando lungo le acque di

Haffa, Cha ria e Hamra, su Dhahab - "oro" in

arabo -,tipico Dhow ma di 27,5 metri e in

versione luxury, di proprietà del Six Senses Zighy

Bay. Tra i plus di cui si godea bordo,tratta menti

in spa, cucina gourmet a base di prodotti

biologici, lezioni di fitness eyoga (1.700 eurb il

tour di cinque ore, quattro persone al massimo).

Il trend degli hotel-superyacht guadagna
terreno soprattutto tra i grandi gruppi

alberghieri extra lusso. Dopo il Four Seasons

Explorer, catamara no di 39 metri con tre ponti,

10 cabine, un ristorante e un dive center PARI,
ora ormeggiato a Palu in Micronesia, cresce

l'attesa per il Four Seasons Yacht, che

inaugurerà nel 2026 e di cui ancora non si

conoscono le destinazioni: 207 metri, con 95

suite simili a ville - ognuna è costata 4,2 milioni

di dollari - e gli interventi di firme del design

come Tillberg Design of Sweden, Martin

Brudnizki e Prosper.Assouline.

II 2026 sarà quindi l'anno dei vari. Anche
per Orient Express del gruppo Accor, che

lancerà lo barca a velo più gronde del mondo,

Silenseas: lunga 220 metri - il doppio di quella

di Jeff Bezos -, b un clipper alimentato da una

tecnologia all'avanguardia di propulsione

colica. Si chiamerà Project Soma, invece,

l'imbarcazione di Ama  Resorts:183 metri, cori

50 suite, due ellpiste, un giardino giapponese e

un focus sul benessere. uSarà come

soggiornare sulla propria barca, ma con la

possibilità di scegliere se socializzare con gli
altri ospiti», ossia, ra il ceo Vladislav Doronhr.

I RU-Carlton, nel 2022, hanno presentato il

primo superyacht, Evrïma. Il secondo, Ilma - dal
maltese "acqua" -, debutterà 11 2 settembre con

un viaggio do Monte-Carlo a Roma. sÈ stato

attentamente progettato per eccellere in Ogni
aspetto», spiego Jim Murren, ceo di The

Ritz-Carlton Yacht Collection. Ilmo è lungo 240

metri, dispone di 224 suite, una spa con II sale
per i trattamenti e una piattaforma idraulica

che porta gli ospiti a livello del mare, inventando

una spiaggia privata e creando una perfetta
connessione tra spazi interni ed esterni.

(Mariangela. Rossi) ■HTSI

In apertura, il foil dell'AO/5
Luna Rosa, varata e Cagliari il
13 aprile scorso. Lo barca
partecipa alla 3/esima
Amerìca's Cup, che si svolge a
Barcellona dal 22 agosto al 21
ottobre. Sopra, un'altra
immagine del varo dell'gCi6
Luna Ressa. Sotto, le 69F: lunghe
6,90 metri, sono dotate di foil
per planava sull'enqua.

Boat sharing deluxe
Dotate di foil e lunghe meno di 7 Metri.

le 69E'esaudiscono il sogno di planare
sull'acqua. Incise solo per un giorno.

Un monotipo volante, dotato dl foil, con una

caratteristico unico: essere una barca alla

portata non solo dei campioni, ma di chiunque

abbia doti atletiche di base e cultura velica, dal

14 anni cali over 80. Le 69F sono una storia

d'impresa italiano partita da Verona nel 2018

dall'idea di tre soci fondatori, tutti professionisti

del settore: Giorgio Benussi, Maciel Cicchetti e

Dede De Luca. Insieme, si sono inventari un

nuovo modo dl praticare la vela. Partendo,

appunto, do una nuova parca, la 69E, un
monotipo di 6,90 metri di lunghezza, due foil

mobili, 380 chili di dislocamento, 40 metri

quadrati di superficie velica complessiva, che
pub ospitare un team di tre, massimo quattro

persone, e superare i 34 nodi dl velocità. Un

piccolo gioiello dì tecnologia prodotto da un
pull di cantieri italiani che replica - in scala

ridotta - i giganti dell'America's Cup; ed è in

grado di realizzare in pochi minuti, anche per i
non esperti, il grande sogno: volare sull'acqua.

«Il concetto che le anima è quello del boat

sharing, spiega Benussi. u Ra ramente venditi mo
a privati, possediamo noi stessi, come società,

due flotte da sei barche ciascuno, che mettiamo

e disposizione di chi ci contatto». Come aziende
che vogliono prógrommare esperienze

adrenafmiche speciali per i propri topclient.
,r Provvedia mo a tutto: del trasporto
all'assicurazione, le montiamo e, su richiesta, le

personalizziamo fin nei dettaglio forniamo
l'equipaggio per portarle, composto da

campioni italiani della velati, prosegue Benussi.

sUn servizio madeto measure a Dubai come sul
lago di Garda o a Miami, l'utente finale non ha il

pensiero di manutenzione o rimessaggio, si
gode l'esperienza nel migliore dei modi».

A questo servizio on demand, nel tempo si sono

aggiunte le competizioni, che sono quattro in

totale ogni anno: il circuito 69FCup, aperto ai
possessori delle 69F e anche a chi sceglie di

gareggiare sulle barche prese a noleggio. E poi

due circuiti youth, per giovani under 21e under

25, e -m circuito per sole donne: qui, più team

competono, a rotazione, sulle barche messe a

disposizione dalla società. Una sfida volando

sull'acqua, e segnando le AC75 (da 195mila euro

n Ivo a barca. Il servizio di bootsharing, da 1.000

curo + 'va al giorno per barca, a cui si
aggiungono i servizi accessori come barca

appoggio, shore crew, coach; 69fsailing.com).

(Caterina Maconi) ■HTSI
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S
cole bianche ai piedi e fibre leggere che

proteggono e filtrano vento e sole: andare
a vela nel Mediterraneo impone rituali e

codici anche nello stile, oltre che una con-

divisione e un modo d'intendere le regate

di grande tradizione che coinvolgono i
Maxi yacht. Ai proprietari, sono circa 60

da tutto il mondo, il circuito offre la pos-

sibilità di godersi la barca partecipando

agli eventi che sono a ciascuno più conge-

niali. C'è chi ama le regate offshore, chi
invece preferisce i giri di boa. Partono a primavera e si chiudono

al debutto dell'autunno. Sono momenti pieni di simboli, manie e
scaramanzie, uniscono armatori ed equipaggi eccellenti nella

competizione e incarnano una way 2f l fe rigorosa e in qualche

modo unica, a volte eccentrica. La "divisa" ha valenze diverse,

sono lontani i pesanti maglioni in lana cerata d'inverno o i pareo
portati d'estate a torso nudo dall'avvocato Agnelli al timone dl

Agneta, con le sue vele rosso bordeaux e le polo di cotone dei

marinai in gradazione. I tessuti ad alta tecnologia permettono

oggi di vestire di strati impercettibili i fisici allenatissimi. scolpi-

ti, spesso in nero assoluto, con grafiche a disegno mimetico,
molto più vicine all'estetica e alle prestazioni della veleria di car-

bonio, L'abbigliamento si è evoluto da semplice indumento pro-
tettivo e ingombrante a sofisticato hi-tech, con un design fun-

zionale per massimizzare la prestazione, la fluidità dei

movimenti in ogni condizione.

Con questo spirito innovatore fondato in un passato solido, Loro

Piana ha scelto di ricoprire il ruolo di sponsor ufficiale dell'IMA,
Maxi European Claampionslnp, durante la Tre Golfi Sailing Week,

che si è svolta a fine maggio al largo della costa di Sorrento. Il

premio dedicato alla categoria è una coppa neoclassica d'argen-

to, battezzata Loro Piana Challenge Trophy, e passerà da vinci-
tore a vincitore, da un anno all'altro. La famiglia ha un persona-

le, profondo, genuino legame con la vela che significa contatto
stretto con la natura, ma anche studio e ricerca. La barca è un

laboratorio a cielo aperto per testare le soluzioni di tessuto più

performanti e innovative, oltre a confermare le prestazioni di un

capo odi un accessorio che si indossa. Qui sono nati il giubbotto

reversibile Windma te, in fibra poliammidica stretch doppiata in

cashmere e resa idrorepellente con il trattamento Storm System,
brevetto registrato dal brand; o i mocassini Wh ite Sole, evoluzio-

ne della classica dockside, con la tomaia in camoscio sottile,

stringhe e due occhielli per garantire la calzata perfetta nella
versione Sea Sail. Lo stile dalla barca migra per adattarsi in pa-

LO STILE IN COPERTA
Design funzionale per massimizzare la
fluidità dei movimenti e tessuti ad alta
tecnologia: un laboratorio a cielo aperto per
testare le soluzioni di filato più performanti.
Dal cashmere doppiato alla classica dockside.
)i Nicoletta Ferrarii
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rallelo al savoir-vivre e alle cifre dell'eleganza. La camicia che i
fratelli Loro Piana amavano indossare durante le loro crociere

(sopra, una foto di famiglia che li ritrae insieme al timone), è tor-
nata a far parte della collezione estiva, in omaggio alla stagione

delle competizioni velistiche. Si chiama André, é in lino ed é sta-

ta creata nel 1998, ispirata alla camiceria napoletana degli anni
Cinquanta, impeccabile e sofisticata, ma volutamente casuale.

Per amplificarne il lato sensoriale, è stata realizzata con l'Aloé

Linen, tessuto da una fibra ancora più morbida, fresca e resisten-

te, che richiama un uso disinvolto, dalla marina al cocktail. Il

cambio di passo nella selezione di lavorazioni e finissaggi per-

mette di amplificare il valore dell'intero guardaroba leisure — su
tutti il bomber, la polo e i bermuda. La cura di dettagli grandi e

piccoli è il filo rosso per la maison e un'abitudine per Pigi Loro
Piana, padrone di casa dei giorni a Sorrento. Lui stesso regata

con il Mv Song, Cltl'Swatt SO di 24,4 metri, varato lo scorso anno.

La barca nata per competere nelle regate ad alto livello sa essere

comoda e affidabile quando la si usa per diporto. Ha dimensioni
che la rendono perfetta per avere grandi spunti, in termini di

velocità a tutte le andature, come ha dimostrato con la seconda

posizione nella regata lunga alla Giraglia e' la vittoria nella com-

binata tra regate inshore a Saint-Tropez e prova offshore. Versa-

tile però per vivere il piacere della vela in senso assoluto, ben ol-
tre i campi di regata, con la famiglia e gli amici. Proprio perle sue

caratteristiche, il progetto custom-made di questo 80 piedi fir-

mato dal cantiere finlandese Nautor Swan diventerà replicahi le. I

due volti impeccabili di sport e lifestyle. ■HTSI

In alto, uno toto d'archivio dei fratelli
Sergio  Pier Luigi Loro Piane. A sinistra, il
ClubSwan 80 My Sang durante le regate
dello Giraglia 2024 lo scorso giugno,
dove Loro Piana era title sponsor. Sopra,
dall'alto, iccvrici del brand: il bornber
reversibile con cappuccio, in micrafibra
Windrnate doppiato in ccrshmere (2900
e): la camicia Andrd, in lino, disponibile in
12 varianti colore oltre al bianco (620 €): il
mocassino Soci Sail, in pollo ssoteosciota
con suola in gomma bianca (870 €1.
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